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Finanza, due operazioni a Barcellona e a Giardini Naxos: nei guai pure un ex co n s i g l i e re

Mafia e appalti, sequestrati beni per un milione

Isole Eolie

Tariffe più alte
per gli aliscafi,
Liberty: colpa
della crisi

Auto strade

Ga l l e r i e,
Cas: disposti
i nuovi limiti
di velocità

Assessore. Gaetano Armao

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Un altro stop all’Ars. L’esercizio prov-
visorio non è nemmeno arrivato in
aula, se ne riparlerà domani ma nel
frattempo la spesa della Regione re-
sta bloccata. E dietro tutto ciò ci sono i
rilievi di Roma sul bilancio di Palazzo
d’Orleans. La legge che avvia fino a fi-
ne febbraio l’esercizio provvisorio è
stata presentata dalla giunta il 31 di-
cembre ma per essere approvata è ne-
cessario che il Consiglio dei ministri
ammetta la rateizzazione in 10 anni
del disavanzo del 2018: in alternativa
l’assessore all’Economia Gaetano Ar-
mao sarà costretto a rifare i conti indi-
viduando tagli da circa 800 milioni da
fare subito. E ciò farebbe saltare i con-
ti anche per l’esercizio provvisorio.

Il via libera da Roma era atteso per
ieri. Ma le incertezze che avvolgono il
consiglio dei ministri e lo stesso go-
verno Conte hanno costretto a un’al -

tra giornata di pausa in Parlamento
regionale. E di fronte a tutto ciò l’op -
posizione ha alzato la voce. Il capo-
gruppo del Pd, Giuseppe Lupo, ha ri-
velato che il via libera da Roma tarda
perché «il governo Musumeci avreb-
be dovuto presentare il piano delle ri-
forme e di razionalizzazione della
spesa entro marzo 2020. La verità è
che il governo è alla paralisi. È urgente
affrontare in aula temi che non pos-
sono più attendere ad iniziare da crisi
finanziaria, emergenza sanitaria,
scuola, trasporto pubblico locale».

Molto critici anche i grillini che
chiedono che il presidente della Re-
gione riferisca in aula su una «vicen-
da che potrebbe avere seri contrac-
colpi sul bilancio regionale e di con-
seguenza sulla vita dei siciliani». I
grillini hanno spiegato che «il gover-
no Conte per evitare il fallimento del-
la Regione nel 2019 con un decreto ha
consentito di ripianare le quote di di-
savanzo del 2018 in un decennio. Il
termine di 10 anni però viene ridotto
a 3 anni se entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto la Regio-

ne e lo Stato non sottoscrivono un ac-
cordo contenente specifici impegni
di rientro dal disavanzo che garanti-
scano il rispetto di specifici parametri
di virtuosità, quali, ad esempio, la ri-
duzione strutturale della spesa cor-
rente già a decorrere dall'esercizio fi-
nanziario 2020». «Da un anno - ha ri-
marcato l’assessore Armao - abbiamo
mandato a Roma i documenti richie-
sti senza mai ricevere risposta».

Intanto proprio ieri sera la giunta
Musumeci ha approvato la bozza
dell’accordo con il Governo centrale
per il ripiano del disavanzo, accertato
nel 2018 dalla Corte dei conti in un
miliardo e 740 milioni di euro. «Si
tratta di una intesa articolata e radi-
cale - commenta il presidente Nello
Musumeci - che pone riparo a decen-
ni di allegra gestione delle finanze re-
gionali. Ne paghiamo adesso le con-
seguenze ma, finalmente, mettiamo
in ordine i conti della Regione». L’in -
certezza sui conti e sugli aiuti in arri-
vo da Roma per far fronte alla pande-
mia ha già suggerito di rinviare il bi-
lancio vero e proprio a marzo. Ma ora
si deve fare presto per l’e s e rc i z i o
provvisorio, che autorizzerebbe a
spendere in modo limitato le risorse
di gennaio e febbraio. Nell’attesa an-
che il Parlamento resta senza norme
da votare.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il voto della giunta
Lupo del Pd: «Manca
il piano delle riforme»
La bozza dell’a c c o rd o
approvata ieri sera

lb rev i

POLITICHE SOCIALI

Ufficio Immigrazione,
bando per 38 esperti
l L’Ufficio speciale per
l’Immigrazione della Regione
cerca 38 esperti, tra cui un
esperto di flussi migratori e 9
referenti provinciali, per
migliorare e rafforzare il
sistema dei servizi di
accoglienza ed integrazione. «Si
tratta di conferimenti di
incarichi a tempo determinato
previsti dal progetto Supreme-
ha affermato l’assessore alle
Politiche sociali, Antonio
Scavone - che, con una
dotazione finanziaria di circa 6
milioni, si pone come obiettivo
sia il rafforzamento del sistema
dei servizi di accoglienza ed
integrazione nelle aree agricole
e ad alta intensità di
popolazione straniera».

FONDAZIONE SICILIA

Fondi per il recupero
delle ville storiche
l La Fondazione Sicilia ha
promosso un bando per
interventi di recupero di ville,
giardini e parchi pubblici di
interesse storico-artistico dei
capoluoghi siciliani. L’iniziat iva
mira alla salvaguardia e alla
fruibilità del patrimonio
pubblico. I fondi impegnati -
100 mila euro - sono destinati a
progetti immediatamente
eseguibili. Sono ammessi
eventuali cofinanziamenti. «La
Fondazione - dice il presidente
Raffaele Bonsignore -, prosegue
una linea di intervento per
valorizzare quegli spazi verdi
che sono a un tempo i polmoni
verdi dei territori e preziose
testimonianze architettoniche».

BENI CULTURALI

«Le Vie dei Tesori»,
oltre 120 mila presenze
l Nell’anno del Covid «Le Vie
dei Tesori» è riuscito a mettere
insieme oltre 120 mila presenze
in quasi due mesi di festival (da
metà settembre ai primi di
novembre), in quindici tra città
e borghi siciliani, con un indice
di gradimento del 91% e una
ricaduta sul territorio di oltre
2,33 milioni di euro. Un
risultato ben lontano dalle
oltre 404 mila presenze del
2019. «È stata un’edizione di
resistenza in cui abbiamo
dovuto reinventare le modalità
di fruizione del Festival per
adattarlo alla situazione
sanitaria - dice il presidente
delle Vie dei Tesori, Laura
Anello -, ma siamo felici di
avercela fatta, consentendo le
visite in sicurezza».

AC I R E A L E

Diocesi, i 100 anni
di don Francesco
l La diocesi di Acireale ha
festeggiato don Francesco
Panebianco, il sacerdote che ieri
ha compiuto 100 anni. Nato a
Maugeri il 12 gennaio 1921,
don Francesco è stato ordinato
presbitero dal vescovo
Salvatore Russo il 9 luglio 1944.
Dal 1950 al 1963 è stato
parroco di Santa Maria La Stella
e per 50 anni di Santa Maria
delle Grazie di Maugeri
«Ancora oggi - dice il vescovo
Antonino Raspanti - conosco
l’affetto che lo lega alle famiglie
delle comunità che ha servito e
la stima che esse provano nei
suoi confronti».

ME SSINA

Limite di velocità di 80 chilometri ora-
ri in cinque gallerie della A18 Messi-
na-Catania e su diciotto della A20
Messina-Palermo. È quanto disposto
dal Cas, che ha recepito la direttiva di
sicurezza emanata dalla Commissio-
ne Europea, che prevede nelle gallerie
autostradali superiori ai 500 metri di
lunghezza, anche il divieto di sorpas-
so e l’obbligo di distanziamento mini-
mo di 100 metri tra i veicoli in transito.
Il Cas ha sottolineato in una nota an-
che di avere già provveduto «ad ap-
porre la nuova segnaletica agli imboc-
chi al fine di ricordare ai conducenti in
transito i nuovi obblighi e le nuove li-
mitazioni». «Tali misure di sicurezza -
prosegue - si aggiungono ai sette pre-
sidi dei vigili del fuoco».

Bartolino Leone

L I PA R I

«Le nuove tariffe applicate per i pen-
dolari che viaggiano in aliscafo sono
colpa della crisi scatenata dal Coro-
navirus». Lo sostiene la Liberty Lines
che con i «veloci mezzi» collega le iso-
le minori con la Sicilia. Da alcune set-
timane, proprio per la «novità», in
particolare a Lipari e nelle isole Eolie,
si registrano le proteste di medici, do-
centi e di tutti coloro che frequenta-
no per lavoro i «paradisi estivi che
d’inverno diventano inferni». «La no-
stra azienda – puntualizza la Liberty -
sta subendo le gravi conseguenze
dell’emergenza sanitaria tuttora in
corso. Il nuovo sistema di tariffazione
agevolata “Liberty Express”è frutto di
legittime decisioni assunte nel totale
rispetto delle previsioni contrattuali.
Comprendiamo perfettamente le
esigenze ed aspettative delle comu-
nità dei territori in cui operiamo, in
favore dei quali abbiamo predispo-
sto piani tariffari compresi all’inter -
no del nuovo sistema, ma non inten-
diamo tollerare attacchi dal contenu-
to non veritiero che ne ledano l’im -
magin. È utile ricordare che, contra-
riamente a quanto da molti pubbli-
cato, le “Liberty Card” ancora in circo-
lazione (circa 11 mila), continueran-
no ad essere valide fino alla loro data
di scadenza: semplicemente non po-
tranno essere rinnovate e non ne ver-
ranno emesse di nuove». «La compa-
gnia – conclude la nota - continuerà a
servire tutti i territori con piena co-
scienza dell’importanza del proprio
ruolo, proseguendo nei rapporti di
fattiva collaborazione con tutte le au-
torità locali, con le quali il dialogo,
franco e trasparente, è costante».

Nei prossimi giorni l’assessore re-
gionale della Mobilità Marco Falcone
si riunirà con i dirigenti della società
per raggiungere una intesa. «Abbia-
mo recepito l’appello dei pendolari
delle Isole minori, a partire dalle Eo-
lie, con l’intento di abbattere i costi
degli spostamenti a carico del porta-
fogli dei lavoratori – dice - . Con Liber-
ty Lines abbiamo concordato il ripri-
stino di agevolazioni e tariffe già vi-
genti, anche valutando un impegno
anche finanziario del governo Musu-
meci, in una logica aziendale di servi-
zio ai cittadini e di buon senso». ( * B L* )
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Rita Serra

ME SSINA

Appalti controllati dalla mafia per in-
tascare tangenti e guadagni illeciti.
Emerge anche questo nell’import an-
te operazione condotta dalla Guardia
di finanza di Messina nei territori di
Barcellona Pozzo di Gotto e Giardini
Naxos, conclusasi con il sequestro di
beni per un milione di euro tra ville al
mare, palazzi e conti correnti intestati
a due imprenditori già noti per asso-
ciazione mafiosa e altri reati . Le misu-
re disposte dal Tribunale di Messina e
richieste della Direzione Distrettuale
Antimafia, ieri hanno raggiunto il
pregiudicato barcellonese Domenico
Ofria 49 anni, detto «Gnagnazza» già
implicato nella operazione «Mare
Nostrum» e ritenuto personaggio di
spicco del clan dei barcellonesi. Gli ac-
certamenti condotti dalle Fiamme
gialle di Messina hanno colpito anche
l’imprenditore ed ex consigliere co-
munale di Giardini Naxos, Salvatore
Pietro Sterrantino, 64 anni, con alle

spalle condanne per usura e concus-
sione aggravata dal metodo mafioso.

I militari insospettiti dal tenore di
vita di Ofria, ben più alto rispetto ai
redditi dichiarati hanno iniziato ad
indagare . Lo stesso faceva passare per
leciti, profitti che non lo erano deri-

vanti da attività irregolari, nella fatti-
specie un’impresa individuale inte-
stata ad un prestanome, ma di fatto ri-
conducibile al fratello Salvatore Ofria,
56 anni, anche lui appartenente al
clan dei barcellonesi. Dalle indagini è
emerso come la società dei fratelli

Ofria, altro non era che una impresa
mafiosa che avvalendosi del suo pote-
re, era in grado di sbaragliare la con-
correnza inserendosi in settori molto
redditizi come quello dello smalti-
mento dei rifiuti. I sigilli sono scattati
in due ville situate nella zona balnea-
re di Barcellona, un fabbricato a Giar-
dini Naxos, nonché sui beni presenti
nei conti correnti bancari dei due in-
dagat i.

Le accuse contro Sterrantino, ex
consigliere comunale eletto nel 2010
e capogruppo del Pdl (incarico revo-
cato dopo l’arresto per concussione
nel 2011), riguardano invece le ric-
chezze accumulate dallo stesso attra-
verso il metodo delle tangenti che si
faceva pagare dagli imprenditori in
cambio di alcuni favori per finanziare
lavori pubblici, sfruttando in qualche
caso anche conoscenze mafiose. Un
personaggio senza scrupoli, vicino al-
la mafia catanese, descritto a seguito
di passate vicende giudiziarie come
un soggetto socialmente pericoloso.
(*RISE*)
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Finanza. La villa sequestrata dai militari a Barcellona

Pd. Giuseppe Lupo

Regione, da Roma non arriva il via libera alla rateizzazione del disavanzo

Bilancio, nuovo stop all’Ar s
per l’esercizio provvisorio
L’assessore Armao assicura: «I nostri conti sono in ordine»

L’impatto tra due auto nella zona industriale, la vittima è di Porto Empedocle

Scontro ad Agrigento, muore una donna
Paolo Picone

AG R I G E N TO

Non ce l’ha fatta Maria Bottega, 62
anni di Porto Empedocle. La donna è
morta in ospedale per le ferite ripor-
tate in un incidente che si è verificato
ieri mattina nella zona industriale di
Agrigento. Era alla guida di una Ci-
troen C1, che per cause in corso di ac-
certamento si è scontrata con un’al-
tra auto, una Honda Civic, condotta
da un quarantunenne di Cammara-
ta, rimasto ferito, per fortuna in ma-

niera lieve.
Dopo l’urto le due auto sono usci-

te fuori strada, abbattendo un palo
dell’illuminazione pubblica e un pa-
letto della segnaletica stradale. I due
feriti con le ambulanze sono stati
trasportati al pronto soccorso
dell’ospedale San Giovanni di Dio.
Quando la donna è arrivata al noso-
comio le sue condizioni non sem-
bravano essere gravi. Invece il qua-
dro clinico è precipitato nel pome-
riggio ed attorno alle 18 il cuore di
Maria Bottega ha smesso di battere.
Non è stato necessario, invece, il ri-

covero per il conducente della Hon-
da Civic, che però ha ricevuto le pri-
me cure dai medici del pronto soc-
corso dell’ospedale agrigentino, che
dista pochi chilometri dal luogo del-
lo scontro.

Sul posto per i rilievi si sono por-
tati gli agenti della polizia municipa-
le di Aragona, che hanno provvedu-
to alla redazione del referto. Il traffi-
co ne ha risentito pesantemente. Il
lavoro di ricostruzione della dina-
mica non è stato affatto facile, ma gli
agenti che sono intervenuti, alla fine,
hanno redatto un verbale che sarà

inoltrato alla Procura di Agrigento.
Nella zona industriale, spesso si

verificano incidenti causati dalle
cattive condizioni in cui versa il
manto stradale, pieno di buche ed
avvallamenti. Si spera che alcuni in-
terventi di manutenzione possano
essere effettuati sulla strada che col-
lega la zona industriale con la città
di Agrigento. Il sangue continua,
dunque a scorrere sulle strade agri-
gentine e Maria Bottega è la prima
vittima di questo 2021 appena ini-
z i a t o. ( * PA P I * )
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Emergenza continua
Da Piana degli Albanesi
a Villabate e Gangi
Alimena è «free»
come altri 13 paesi

I dati della pandemia nelle ultime 24 ore

I nuovi positivi
sfiorano quota 600
Ortopedia Civico,
si allarga il cluster
Belmonte Mezzagno a rischio: altri 68 casi
potrebbero fare scattare la zona rossa

Ospedale Civico. In fila per il vaccino FOTO ALESSANDRO FUCARINI

Fabio Geraci

Sfondano abbondantemente quota
500 i nuovi positivi registrati nelle
ultime 24 ore. Ieri i contagiati sono
stati 582, ed è il dato più alto dall’i n i-
zio della pandemia. L’impennat a
non accenna a diminuire a causa so-
prattutto dei tanti focolai registrati
negli ospedali cittadini e in provin-
cia nelle case di riposo. La Fials ha
comunicato che si è allargato il clu-
ster scoperto nel reparto di Ortope-
dia dell’ospedale Civico: lunedì era-
no sei, oggi sono una decina i posi-
tivi tra il personale i e pazienti ed al-
tri sono in attesa dell’esito dei tam-
poni. «I focolai si stanno moltipli-
cando e stanno interessando le
strutture sanitarie - si legge nel co-
municato del sindacato -. Chiedia-
mo che si mettano a punto le mi-
gliori strategie nel controllo degli
ospedali a cominciare dagli ingressi
di utenti e fornitori». Secondo il se-
gretario provinciale Enzo Munafò
bisogna definire procedure idonee
«per la pulizia e la sanificazione in
azienda, per la protezione indivi-
duale, per la gestione degli spazi co-
muni come mensa, spogliatoi, di-
stributori di bevande e per l’o rg a-
nizzazione aziendale come la tur-
nazione, le trasferte e lo smart wor-
king».

A Piana degli Albanesi tre opera-

tori e sette pazienti della Rsa sono ri-
sultati positivi: la struttura è stata
sanificata e l’attività prosegue rego-
larmente per gli altri trenta degenti
negativi ai test. I sette anziani posi-
tivi, tutti asintomatici, sono stati
trasferiti nella residenza Covid di
Borgetto mentre i dipendenti sono
in isolamento domiciliare.

Anche a Villabate, dove ci sono
168 positivi, c’è un altro focolaio
nella Rsa “K a ro l ” con 31 positivi
asintomatici: su 71 dipendenti in
nove hanno contratto il Coronavi-
rus a cui si aggiungono 22 pazienti
su 43. Preoccupa la situazione a Bel-
monte Mezzagno che potrebbe en-
trare in “zona rossa” come Santa Fla-
via: negli ultimi tre giorni, infatti, so-
no stati segnalati 68 nuovi positivi

che hanno fatto balzare il totale di
contagiati a 244 residenti. «Nei
prossimi giorni – ha spiegato il sin-
daco Salvo Pizzo - verranno adotta-
te misure restrittive più adeguate
inoltrando, se sarà il caso, la richie-
sta di istituzione di zona rossa nel
nostro comune al presidente della
Re g i o n e » .

Continua l’emergenza anche a
Gangi dove i positivi sono 83: 51 - 41
ospiti e dieci operatori della resi-
denza per anziani “Villa San Miche-
le” in seguito alla conferma degli esi-
ti dei tamponi rapidi - e altri 32 tra i
residenti. Si contano anche quattro
decessi, l’ultimo dei quali avvenuto
lunedì: per il sindaco Francesco Mi-
gliazzo «la situazione è sotto con-
trollo e tra gli anziani della struttura
non si registrano casi gravi». Vener-
dì, dalle 9 alle 17, si terrà il “d r ive - i n”
con i test rapidi per tutta la popola-
zione: il 18 gennaio, invece, saranno
effettuati i tamponi molecolari su
prenotazione per chi ritiene di avere
avuto contatti stretti con un positi-
vo. Ieri da segnalare la terza vittima
a Corleone (30 positivi) mentre a
Bolognetta sono stati scoperti altri
19 residenti colpiti dall’infezione: in
totale adesso sono 59, altri 36 sono
in quarantena e quattro i decessi.

Crescono i contagi a Carini: 147 i
cittadini trovati positivi e il sindaco
Giovì Monteleone ha sospeso il
mercatino settimanale fino al 31

gennaio. Tra i Comuni della provin-
cia più “espost i”all’infezione spicca-
no Bagheria con 418 positivi; Mo-
nreale con 173; Partinico con 135 e
Misilmeri con 132. Alimena è “Co-
vid free” come pure Castelbuono,
Gratteri, Pollina, San Mauro Castel-
verde, Scillato, Sciara, Campofiori-
to, Chiusa Sclafani, Contessa Entelli-
na, Giuliana, Valledolmo, Ventimi-
glia di Sicilia e Santa Cristina Gela.

In città, invece, da oggi sono so-
spese le lezioni all’asilo nido “Pa p a -
ve ro ” di via Acireale per la positività
al Covid-19 di un dipendente. Come
da protocollo saranno avviate le
operazioni di sanificazione: il caso è
emerso durante lo screening dedi-
cato al personale dei servizi servizi
educativi sollecitato nei giorni scor-
si dal sindaco, Leoluca Orlando che
si svolge alla Fiera del Mediterraneo.
( * FAG* )
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Il direttore della centrale operativa Genco a «Ditelo in diretta» su Rgs: «Paghiamo lo scotto del liberi tutti di metà dicembre»

Boom di chiamate al 118: «In due settimane da 350 a 550»
Gabriele Messina

I numeri crescono, i contagi dilaga-
no e sono sempre di più le richieste
di intervento. Il Covid non dà tre-
gua ed è boom di chiamate alla
centrale operativa del 118. In pochi
giorni, un aumento vertiginoso.
«Nel giro di due settimane il nume-
ro di chiamate ai nostri centralini è
aumentato per quanto riguarda i
casi sospetti o conclamati di Covid
19. Siamo passati da 350 a 550 chia-
mate al giorno. Un dato significa-
tivo che vediamo anche nei report
legati all’aumento dei positivi
ospedalizzati», spiega Fabio Gen-
co, direttore della centrale operati-
va del 118 Palermo Trapani e com-
ponente del comitato tecnico
scientifico per l’emergenza Coro-
navirus ai microfoni di Ditelo in di-
retta, la trasmissione in onda dal
martedì al sabato su Rgs. È possi-
bile segnalare disagi e disservizi

contattando il numero Whatsapp
3358783600, tramite mail all’indi-
rizzo di posta elettronica d i te -
l o @ gd s . i t , o attraverso i profili Fa-
cebook e Instagram della trasmis-
sione e di Gds.it

«Nel giro di qualche giorno si è
passati da trenta a centocinquanta
interventi giornalieri per casi so-
spetti. C’è stato un aumento verti-
ginoso - aggiunge Genco - purtrop-
po, stiamo pagando lo scotto del
“liberi tutti” di metà dicembre. Le
regole non sono state rispettate e
questi sono i risultati. Dalle inter-
viste che facciamo con i pazienti
veniamo a conoscenza di contatti

con familiari, di pranzi o riunioni
in casa con più persone, tutte situa-
zioni che hanno determinato la
diffusione del virus e un conse-
guente aumento dei contagi».

Anche la situazione negli ospe-
dali della città non è delle migliori.
Allo studio ci sono diverse soluzio-
ni ma intanto la pressione sui
pronto soccorso aumenta e le dif-
ficoltà principali riguardano lo
smistamento dei pazienti. «Finora
siamo riusciti a gestire in maniera
ottimale la distribuzione dei pa-
zienti. Ieri abbiamo avuto alcune
difficoltà a causa del cluster di po-
sitivi che si è creato all’ospedale
Villa Sofia, costretto a chiudere il
pronto soccorso per sanificare tutti
gli ambienti. Abbiamo dovuto tra-
sferire dei pazienti a Petralia - spie-
ga Genco - i numeri dei pazienti
contagiati sono in aumento nei
pronto soccorso, ma anche nei re-
parti Covid. C’era stata l’idea di
convertire anche il pronto soccorso

dell’ospedale Civico per accogliere
i pazienti affetti da Coronavirus
ma abbiamo dovuto tergiversare
per questo problema a Villa Sofia. Il
pronto soccorso del Civico insieme
a quello del Policlinico sono gli
unici in città a poter accogliere pa-
zienti non Covid. Studiamo i dati
quotidianamente e siamo pronti in
qualsiasi momento ad attivare
questa opzione di conversione per
il Civico».

E sulla riduzione dei contagi
sembra esserci una sola strada.
«Come comitato tecnico scientifi-
co avevamo già consigliato la zona
rossa perché gli studi epidemiolo-
gici hanno dimostrato che sia la zo-
na gialla che quella arancione non
sono così determinanti - spiega
Genco - Solo la zona rossa può in-
tervenire sulla riduzione dei conta-
gi. L’appello è quello di ridurre i
contatti e le uscite e spostarsi solo
in casi di necessità». ( *G M E * )
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Le interviste ai pazienti
«In tanti confessano
di avere passato le feste
con familiari e amici
E il virus s’è diffuso»

Il sindacato Fials
«I focolai si moltiplicano
Necessaria strategia
nei controlli sugli ingressi
di utenti e fornitori»

Calci alle porte, medici aggrediti

Follia al Cervello: tre denunciati

l Aggressione ai medici che
cercavano di impedire la visita al
familiare ricoverato. E calci e
pugni alle porte di ingresso di un
reparto per condire un sabato
sera di follia tra i viali del Covid
hospital «Cervello». I tre uomini,
due di 46 anni e uno di 33, che
adesso devono rispondere di
danneggiamento e resistenza a
pubblico ufficiale. «Sono venuto
perché voglio vedere mio padre,
siete poco seri. Vi chiamo da due
giorni», ha urlato uno familiari
prima di essere ripreso dal
personale del reparto, un’area

semintensiva dedicata alle
patologie respiratorie. I medici
hanno bloccato i tre e li hanno
invitati ad indossare la
mascherina. Ma non volevano
sentire ragioni e pretendevano a
tutti i costi di entrare e accertarsi
personalmente delle condizioni
di salute del parente. I protocolli
sulle visite, proprio in tempi di
pandemia, impongono
restrizioni precise che il medico
di turno e gli infermieri hanno
cercato di spiegare inutilmente
ai tre, che hanno inveito pure
contro i carabinieri. C .T.
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Saracinesche abbassate. Alcuni esercizi commerciali sono già chiusi FOTO FUCARINI

Martino Grasso

SANTA FLAVIA

Come era facilmente prevedibile,
da oggi il comune diventa zona
rossa a causa dell’alto numero di
positivi al Covid. Dall’ultimo reso-
conto, infatti, sono 142 i contagiati,
ossia il 12,88 per mille, e si sono an-
che registrati 6 decessi negli ultimi
mesi. Il provvedimento è stato fir-
mato dal presidente della Regione,
Nello Musumeci, d’intesa con l’as-
sessore alla Salute Ruggero Razza,
sulla base delle relazioni delle Asp
competenti. La “zona rossa” sarà in
vigore sino a domenica 31 gen-
n a i o.

Il provvedimento era stato invo-
cato dallo stesso sindaco di Santa
Flavia, Salvatore Sanfilippo. Il pri-
mo cittadino aveva già disposto la
chiusura di tutte le scuole fino al 23
gennaio. «È stata una decisione for-
zata, ma è un modo obbligato per
salvaguardare la salute della co-
munità - commenta Sanfilippo -
Dai monitoraggi effettuati nelle ul-
time settimane in collaborazione
con l’Asp di Bagheria è emerso un
dato preoccupante in continua
crescita dei contagiati al Covid-19.
E ancora c’è chi aspetta l’esito del
tampone o che si deve sottoporre
al test. La situazione che preoccupa
è Porticello dove ci sono molti po-
sit ivi».

L’applicazione del provvedi-
mento vede spaccato il Comune,
fra chi è d’accordo e chi è contrario,
sostenendo che in questo modo si
darà il colpo di grazia all’e co n o -
mia. Rimane aperto al pubblico il
mercato ittico di Porticello. La zo-
na rossa vieta gli spostamenti dalla
propria abitazione, se non per
comprovate ragioni di lavoro, ne-
cessità o salute e per ritornare al
domicilio e alla residenza. Sarà vie-
tato circolare a piedi o con altri
mezzi pubblici o privati, fatta ecce-

zione per spostamenti di carattere
lavorativi o di necessità o per salu-
te. Resteranno aperti solo i negozi
di genere alimentari, beni di prima
necessità e di carattere sanitario.
Sono sospese tutte le attività didat-
tiche. I bar e i ristoranti potranno
lavorare solo per l’asporto e il do-
micilio, restano chiusi i tutti i ne-
gozi che possono effettuare conse-
gne a domicilio, le palestre e le pi-
scine rimarranno chiuse. È consen-
tito fare sport individuale all’aper-
to senza uscire fuori dal comune di
Santa Flavia. Durante le giornate
festive sarà vietato l’esercizio di
ogni attività commerciale, ad ecce-
zione di edicole, tabaccai, farmacie
e parafarmacie. Rimarrà consenti-
ta la vendita con consegna a domi-
cilio dei prodotti alimentari e dei
combustibili per uso domestico e
per riscaldamento. ( * M AG* )
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L’ultimo resoconto parla di 142 contagiati, finora sono sei i decessi

Santa Flavia chiude per Covid,
il comune sarà blindato fino al 31
Il sindaco Sanfilippo: «Dobbiamo salvaguardare la salute,
preoccupante la situazione a Porticello che ha molti positivi»

Il commissario per l’emergenza Coronavirus: «Presto avremo più posti letto»

Costa: «Nessun allarme negli ospedali»
«Non siamo ancora all’allarme rosso
e le terapie intensive non sono sotto
pressione». Il commissario per
l’emergenza Covid, Renato Costa,
prova a lanciare un segnale di sereni-
tà nonostante a Palermo sia stato re-
gistrato il picco dei contagi e il sinda-
co Orlando continui a invocare la zo-
na rossa. Nel frattempo, però, il com-
missario non vuole farsi trovare im-
preparato e corre ai ripari per aprire
altri cinquanta posti di ricovero in
area non critica per i pazienti Covid
tra l’ospedale Cervello e il Policlini-
co. «Entro questa settimana - afferma
Costa - il Policlinico metterà a dispo-
sizione altri 25 posti più gli otto di te-
rapia intensiva che finalmente co-
minceranno a funzionare. Stiamo la-
vorando per mettere in campo ulte-
riori 26 posti al Cervello spostando
alcuni reparti tra Villa Sofia e l’ospe-
dale universitario. In totale contia-
mo di portare a 275 posti l’offerta ri-
cettiva al Covid Hospital per garanti-

re l’assistenza».
Per il momento è in stand-by

l’ipotesi di trasformare il pronto soc-
corso del Cervello in un reparto Co-
vid come avvenne nell’ottobre scor-
so: «Non siamo costretti dall’u rge n -
za - aggiunge Costa - e soprattutto
con la chiusura del pronto soccorso
di Villa Sofia, non riteniamo oppor-
tuno che il Civico diventi “misto” ac-
cogliendo i pazienti infetti assieme a
tutti gli altri». Il destino della ricon-
versione del pronto soccorso del Ci-
vico è legato al possibile aumento dei
contagi. Medici e infermieri sono già
pronti per attuare la riconversione
anche perché, nel corso della giorna-

ta, l’area di emergenza di Villa Sofia
potrebbe riaprire. Il focolaio scop-
piato nella zona di osservazione po-
trebbe essere definitivamente circo-
scritto ma rimangono quelli di Medi-
cina e Lungodegenza.

I principali pronto soccorso citta-
dini pero' soffrono: in quello Covid
del Cervello, ieri sera le presenze era-
no 40 con tre persone in attesa per un
tasso di sovraffollamento record del
200 per cento. Sembra la tregua pri-
ma della tempesta al Policlinico dove
ieri sera c'erano 16 pazienti con un
indice di riempimento dell'80 per
cento mentre all'ospedale Civico sta-
zionavano nei locali 21 cittadini con
due codici rosso in trattamento. Per
quanto riguarda la campagna vacci-
nale, il presidente dell’Ordine degli
Infermieri, Nino Amato, in una nota
inviata all’assessore Ruggero Razza e
al commissario Renato Costa, ha sot-
tolineato la necessità di stabilire una
corsia preferenziale per questi lavo-
ratori che in forma domiciliare assi-

stono pazienti oncologici, disabili e
in generale fragili.

Il presidente dell’Ordine degli In-
fermieri, Nino Amato, in una nota in-
viata all’assessore Ruggero Razza e al
commissario Renato Costa, ha sotto-
lineato la necessità di stabilire una
corsia preferenziale per questi lavo-
ratori che in forma domiciliare assi-
stono pazienti oncologici, disabili e
in generale fragili. «L’operare al di
fuori delle strutture ospedaliere,
spesso in spazi ristretti dove convi-
vono nuclei familiari numerosi - ag-
giunge Amato - rende questi infer-
mieri impegnati nel territorio, fra
quelli più esposti al possibile conta-
gio. È necessario che questi operatori
possano lavorare in condizioni di si-
curezza sia per la salute degli stessi la-
voratori sia per quella dei pazienti in
trattamento e dei loro familiari. Per
farlo, occorre che questa categoria
sia sottoposta nel più breve tempo
possibile alla vaccinazione». ( * FAG* )
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}
Giuseppe Insalaco ha fatto implodere tutte
le contraddizioni di un sistema mafioso che
opprimeva la città in quei drammatici anni ‘80

Leoluca Orlando

Appello alla serenità
«Le terapie intensive
reggono, tra Cervello
e Policlinico altre 50
postazioni nei reparti»

La segnalazione di un lettore

Il vigile col fischietto
e senza mascherina
Un vigile che lavora senza ma-
scherina contravviene alle nor-
me anti-covid disposte dal gover-
no? È la domanda che alcuni let-
tori hanno fatto inviando in reda-
zione le foto di un poliziotto della
municipale, in servizio all’a n go l o
fra via Cavour e via Roma. Come a
volere indicare che così facendo
si dava il cattivo esempio. L’ult i-
mo Dcpm prevede del resto l’uso
delle mascherine anche all’aper-
to. Ma adotta anche delle misure
che mitigano l’obbligo a seconda
del tipo di lavoro che viene svol-

to. Nel caso specifico il vigile ha
un fischietto in bocca, che non
potrebbe altrimenti utilizzare
per indirizzare il traffico o richia-
mare un automobilista indisci-
plinato. Ma quando non usa il fi-
schietto? La mancanza della pro-
tezione, peraltro, non esime che
tutte le altre misure non debbano
essere utilizzate, come il distan-
ziamento fisico. Nel caso in cui ci
fosse l’esigenza di avvicinarsi alle
persone la mascherina andrebbe
indossata. E però in questo caso
non sembra essercene traccia.

Cr. Pa.

Cerda, impennata di contagi

I casi accertati sono sessanta

l Impennata di contagi a Cerda,
dove si registrano 60 casi di
positività al Covid 19. La
settimana scorsa i soggetti
positivi erano otto. Il sindaco,
Salvatore Geraci, ha emesso una
nuova ordinanza: chiusura al
pubblico degli uffici
privilegiando le modalità
telematiche; chiusura di tutte le
piazze del comune al fine di
evitare l’assembramento e lo
stazionamento; è consentito solo
l’accesso per poter usufruire dei
servizi erogati agli esercizi
commerciali e produttivi; è

vietato l’assembramento e lo
stazionamento lungo tutto la via
Roma, ma resta consentita la
circolazione; chiusura della
scuola per l’infanzia; divieto
d’ingresso nel territorio
comunale agli ambulanti
provenienti da altri Comuni;
chiusura del mercato
quindicinale; chiusura del
cimitero. Le cerimonie funebri
sono consentite con l’e s c l u s iva
partecipazione di congiunti fino
ad un massimo di trenta persone
distanziate tra loro. ( * L AC I * )
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Numero speciale dell’Instant Report ALTEMS Covid-19 per un confronto sistematico tra la prima e la

seconda ondata della pandemia. Il focus oggi pubblicato dall’Alta Scuola di Economia e Management

dei Sistemi Sanitari dell’Università Cattolica, campus di Roma

 

Roma, 12 gennaio 2021 - Considerando uno stesso numero di giorni (109) la seconda ondata di contagi da
Covid-19 ha interessato un numero di italiani 8 volte superiore rispetto alla prima. Nella prima ondata
(dal 24 febbraio all’11 giugno) si sono infettate 236.134 persone: nella seconda ondata (dal 14 settembre
al 31 dicembre) il numero di contagiati è stato pari a 1.822.841.

“Come già osservato nel numero speciale del Report Altems di fine anno - afferma Americo Cicchetti,
Direttore dell’Alta Scuola di Economia e Management dei Sistemi sanitari dell’Università Cattolica
ALTEMS - la pandemia è una, ma sembrano quasi due eventi diversi. Se la prima ha visto raggiungere il
suo picco (in molti indicatori) in poche settimane, la seconda è invece caratterizzata da un’onda lunga,
che ha raggiunto più lentamente il plateau. I dati mostrano delle differenze nelle modalità di gestione dei
pazienti anche se la percentuale di coloro che hanno dovuto sperimentare una terapia intensiva è simile tra
prima e seconda ondata (il 10,6% e il 9,3% rispettivamente). I dati sulla disponibilità di posti letto in
terapia intensiva e quelli sull’implementazione del personale mostrano, impietosamente, che – nonostante
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le chiare indicazioni del livello centrale - il sistema in molte Regioni si è trovato ugualmente spiazzato
nell’affrontare sia la prima che la seconda ondata del Coronavirus”. 

È quanto emerso dal Focus dell’Instant Report Covid-19 - una iniziativa dell’Alta Scuola di Economia e
Management dei Sistemi sanitari dell’Università Cattolica di confronto sistematico dell’andamento della
diffusione del Sars-COV-2 a livello nazionale.

L’analisi riguarda tutte le 21 Regioni e Province Autonome. Il gruppo di lavoro dell’Università Cattolica,
è coordinato da Americo Cicchetti, Professore Ordinario di Organizzazione Aziendale presso la Facoltà di
Economia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore con l’advisorship scientifica del prof. Gianfranco
Damiani e della dott.ssa Maria Lucia Specchia del Dipartimento di Scienze della Vita e Sanità Pubblica
(Sezione di Igiene).

Il gruppo di lavoro dell’Università Cattolica, in questo focus, ha elaborato uno specifico sistema di
indicatori utile a comprendere la magnitudo dell’epidemia in due distinti periodi che per semplicità
indicheremo come prima e seconda ondata, di pari durata (109 giorni).

La prima ondata coincide con il periodo dal 24 febbraio all’11 giugno 2020 (109 giorni). La data di inizio
della prima ondata coincide con il primo giorno di disponibilità dei dati sull’andamento della pandemia
raccolti a livello nazionale dalla protezione civile ed elaborati dal Ministero della Salute. L’ultimo giorno
considerato è l’11 giugno 2020.

La seconda ondata coincide con il periodo dal 14 settembre e il 31 dicembre. Il 14 settembre coincide con
il primo giorno dell’anno scolastico 2020/21 e con essa si ipotizza il momento della ripresa delle
maggiori attività produttive dopo la pausa estiva.

L’analisi si basa su un set di 13 indicatori, divisi in due ambiti:

Indicatori epidemiologici (7) utili ad confrontare le caratteristiche epidemiologiche delle due
ondate;
Indicatori organizzativi (6) utili a valutare l’impegno delle risorse dell’Ssn nelle due fasi.
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La dinamica del contagio e il tasso di positività

Durante la prima ondata 236.134 persone si sono infettate mentre nella seconda ondata il numero
di infetti è stato pari a 1.822.841. La seconda ondata ha quindi infettato un numero quasi 8 volte
superiore di italiani rispetto alla prima.
Il picco giornaliero nella prima ondata è stato di 6557 persone e si è raggiunto dopo 27 giorni
dall’inizio della stessa il 21 marzo; nella seconda ondata il picco giornaliero di contagi è stato pari
a 40.902 casi e si è raggiunto al 61° giorno (il 13 novembre).
L’andamento della crescita dei contagi è stato simile nelle due ondate fino al 31° giorno: da quel
momento in poi la curva della seconda ondata si è inclinata in modo molto più rapido.
Il massimo tasso di positività (rapporto tra nuovi casi e tamponi effettuati) nella prima ondata è
stato pari al 46% e si è raggiunto al 15° giorno; nella seconda ondata il massimo valore si è
raggiunto dopo 61 giorni ed è stato pari al 17,9%.

Letalità

Durante la prima ondata sono decedute complessivamente 34.167 persone, nella seconda ondata
38.549: la seconda ondata ha superato la prima al 98° giorno.
Il picco massimo dei deceduti in un giorno nella prima ondata si è raggiunto dopo 33 giorni (989
persone) e da quel momento in poi l’andamento è stato continuamente decrescente. Nella seconda
ondata il picco massimo di 993 deceduti in un giorno si è raggiunto dopo 81 giorni e l’andamento
si è mantenuto altalenante e stenta a declinare definitivamente.
Il massimo numero di deceduti nella prima ondata si è raggiunto nella 5^ settimana (5.303), nella
seconda ondata il picco è giunto alla 12^ settimana (5.174)
La prima ondata è però stata più letale della prima: la letalità media apparente (settimanale) della
prima ondata è stata del 14,9%, quella della seconda ondata dell’1,9% (7 volte inferiore); il picco
di letalità media apparente (settimanale) si è raggiunto nella 15^ settimana ed è stata pari al
22,6%; nella seconda ondata il picco del 3,9% è stato raggiunto nella 14^ settimana.

Indicatori organizzativi

I ricoverati in terapia intensiva rispetto al totale dei ricoverati sono stati pari al 10,6% nella prima
ondata e 9,3% nella seconda anche se con andamenti diversi. Nella prima ondata il picco in questo
rapporto è stato pari al 23,3% e si è raggiunto al secondo giorno (con pochi casi naturalmente) ed
è poi decresciuto costantemente arrivando al valore minimo del 5,4% al giorno 109. Il picco nella
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seconda ondata è stato pari al 10,4% ed è stato raggiunto l’84° giorno ma, diversamente dalla
prima ondata, si è stabilizzato con una media del 10% dei pazienti ospedalizzati che risultano
ricoverati in terapia intensiva.
Il rapporto tra i ricoverati in terapia intensiva e il numero dei positivi ha raggiunto il suo massimo
pari all’11,8% al dodicesimo giorno ed è poi decresciuto raggiungendo il minimo al giorno 109
con un rapporto pari all’1%; nella seconda ondata l’andamento è stato più stabile costantemente
intorno allo 0,5% dei positivi.

Indicatori strutturali

La dotazione dei posti letto in terapia intensiva, al momento dell’esplosione dell’epidemia, era pari a
5.179 posti letto pari a circa 12,5 ogni 100.000 abitanti con significative variabilità tra regione e regione.
Al momento del picco epidemico della prima ondata la dotazione era salita a 8.431 posti letto.

Secondo quanto riportato dal Commissario per l’Emergenza sul proprio sito al 14 ottobre erano operativi
6.458 posti letto, ovvero 1.963 in meno rispetto alla primavera. Questa circostanza ha velocemente
portato al superamento della soglia di saturazione considerata critica (30%) e indotto le aziende sanitarie a
contenere tutti i ricoveri non-Covid e non urgenti con gravi effetti sui livelli di rispetto dei LEA anche
nella seconda ondata. Progressivamente i posti letto in TI sono stati implementati raggiungendo il numero
di 8.651 al 15 dicembre.

Indicatori del Personale

La risposta alla pandemia è stata basata prevalentemente attraverso il potenziamento dell’organico, sia
per quanto riguarda i medici che gli altri professionisti sanitari. Il numero di persone assunte (con tutte le
tipologie contrattuali) supera le 30.000 unità da marzo a dicembre 2020. Tra queste il personale medico è
stato integrato di 5.703 unità, con un incremento che si aggira intorno al 5% rispetto alla dotazione del
personale nel 2018 (ultimo dato disponibile).

La Regione che in assoluto ha maggiormente incrementato il proprio organico è la Regione Lombardia
(+1.217) seguita dal Lazio (+652). Solo la Valle d’Aosta sembra non aver beneficiato di questa
opportunità. Marzo e Novembre sono stati i messi in cui l’integrazione ha mostrato la maggiore
accelerazione (+ 775 e + 779 rispettivamente).
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L’Università Statale di Milano fa parte del consorzio internazionale che ha riscontrato un’alterazione

della percezione soggettiva del dolore nei soggetti affetti da Demenza Fronto-temporale, portatori di

mutazione C9orf72: la percezione, aumentata o ridotta, è associata a una significativa atrofia di una

specifica area cerebrale, il circuito talamo-cortico-striatale

 

Milano, 12 gennaio 2021 - Pubblicato sulla rivista Journal of Neurology, Neurosurgery and Psychiatry un
articolo nel quale si dimostra che una significativa alterazione della percezione soggettiva del dolore è
presente in soggetti affetti da Demenza Fronto-temporale portatori di mutazione C9orf72. La percezione
può essere aumentata o ridotta ed è associata ad una significativa atrofia, documentata con sequenze di
risonanza magnetica, di una specifica area cerebrale, il circuito talamo-cortico-striatale.

Del gruppo di ricercatori, riuniti in un consorzio internazionale, fanno parte la dott.ssa Daniela Galimberti
e il prof. Elio Scarpini, del Centro Dino Ferrari dell’Università Statale di Milano e dell’Ospedale
Maggiore Policlinico di Milano.

Lo studio è stato condotto su pazienti affetti da Demenza Fronto-temporale, la seconda causa (dopo la
malattia di Alzheimer) di decadimento cognitivo prima dei 65 anni, caratterizzata clinicamente da disturbi
psico-comportamentali quali disinibizione, alterazioni della condotta sociale, aggressività e da una
riduzione di volume di aree cerebrali specifiche. In circa il 20% dei casi è possibile identificare una
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mutazione in uno dei tre geni principali (progranulina, MAPT e C9ORF72).

“Per studiare questa malattia è in corso un ampio progetto multicentrico internazionale, chiamato GENFI
(GENetic Frontotemporal dementia Iniziative), che coinvolge centinaia di pazienti in diversi centri in
Europa e Canada e di cui fa parte - sottolinea il prof. Scarpini - l’Unità Malattie Neurodegenerative del
“Centro Dino Ferrari”, dell’Università degli Studi di Milano – Ospedale Policlinico, la quale ha
contribuito significativamente alla ricerca garantendo l’accuratezza diagnostica della propria coorte di
pazienti, grazie all’impiego delle procedure diagnostiche più avanzate oggi disponibili, in grado di
consentire di porre una diagnosi a livello genetico-molecolare delle demenze neurodegenerative”.

Secondo la dottoressa Galimberti “l’aspetto interessante emerso dal lavoro è aver consentito di
evidenziare una riduzione del volume di alcuni dei circuiti neurali coinvolti nella alterata percezione del
dolore: il talamo posteriore (pulvinar), lo striato, il cervelletto e le regioni corticali frontali e temporali”.

E’ ben noto che la percezione del dolore è estremamente soggettiva ed è influenzata da diversi fattori: la
sede e l’intensità dello stimolo, la situazione emozionale ed una complessa combinazione di alterate
funzioni somatosensoriali, omeostatiche, semantiche, psicologiche, di ricompensa ed autogratificazione,
ma sicuramente le caratteristiche anatomo-strutturali dell’encefalo giocano un ruolo fondamentale.

Questo perché il lobo temporale è implicato nella funzione non-verbale sensoriale semantica
(comprendente il dolore); la corteccia orbito-frontale influisce sul dolore attraverso il suo ruolo nella
dinamica del meccanismo della ricompensa; lo striato ha connessioni con il talamo, noto centro del
dolore, e con la corteccia e quindi, attraverso questo specifico network talamo-cortico-striatale, può
integrare lo stimolo algico con le risposte motorie, cognitive, autonomo-vegetative e psico- emozionali.

“Questi risultati - conclude la dottoressa Galimberti - ci consentono di meglio comprendere alcuni
meccanismi anatomo-fisio-patologici, orientandoci verso una strategia terapeutica più specifica per
interventi di controllo e di modulazione del sintomo dolore”.
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Roma, 12 gennaio 2021 - Istruzioni per il nuovo vaccino Moderna e contrasto all'utilizzazione illegittima
o criminosa dei vaccini in sinergia con l'Assessorato alla Sanità della Regione Lazio: sono i due messaggi
che la Società Italiana di Farmacia Ospedaliera e dei Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie - SIFO
lancia oggi agli operatori e alle istituzioni del Servizio Sanitario.

Istruzioni per il vaccino Moderna

Mentre è stato annunciato l'arrivo del vaccino COVID-19 mRNA Moderna da somministrare a pazienti
adulti e adolescenti di età maggiore o uguale ai 18 anni, la SIFO e la Società Italiana dei Farmacisti
Preparatori - SIFAP hanno pubblicato tempestivamente l'Istruzione Operativa per la conservazione,
l’allestimento, la somministrazione e la tracciabilità del Vaccino COVID-19 Moderna.

Come nel caso del Vaccino Pfizer-Comirnaty, le due società scientifiche hanno deciso di pubblicare
“informazioni elaborate sulla base della letteratura e del riassunto delle caratteristiche del prodotto
autorizzato da EMA”, dedicando un paragrafo specifico allo smaltimento, per supportare gli operatori
nella gestione e nell'allestimento del vaccino, prodotto che presenta caratteristiche sostanzialmente
differente da quello già disponibile nelle ultime settimane.
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Prima di tutto il confezionamento: il vaccino Moderna arriva presso i centri autorizzati in scatole
contenenti 10 fiale, ed ogni fiala multi-dose contiene 10 dosi da 0,5 ml. Le fiale contenenti la soluzione di
vaccino devono essere trasportate e conservate “a una temperatura compresa tra -25° C e -15° C per un
massimo di 7 mesi in base alla scadenza riportata sul farmaco. Non devono inoltre essere conservare in
ghiaccio secco o a temperature inferiori a -40°c. Dopo lo scongelamento, il vaccino può essere conservato
tra 2°C e 8 °C per 30 giorni”.

Nelle istruzioni si precisa che “individui che hanno ricevuto una dose del vaccino COVID-19 mRNA
Moderna devono riceverne una seconda dose per completare la serie di vaccinazioni. Gli individui
potrebbero non essere protetti fino ad almeno 14 giorni dopo la loro seconda dose di vaccino”. Inoltre non
ci sono dati disponibili sull'intercambiabilità del vaccino COVID-19 mRNA Moderna con altri vaccini
COVID-19 per completare la serie di vaccinazioni.

Allo scopo di assicurare la tracciabilità del vaccino - precisano SIFO e SIFAP - si deve registrare per ogni
somministrazione effettuata “il nome del paziente, denominazione del medicinale, numero di lotto del
farmaco somministrato. Al momento della somministrazione, l'operatore deve assicurarsi che la persona
da vaccinare comprenda che dovrà ricevere una seconda dose dopo almeno 28 giorni dalla prima dose per
completare la schedula”.

Utilizzazione illegittima o criminosa dei vaccini

Sempre la SIFO insieme all'Assessorato alla Sanità della Regione Lazio ha nelle scorse ore indicato di
aggiungere un colorante a base di eosina o blu di metilene al residuo di vaccino Comirnaty (soluzione
valida anche per Moderna) per evitare di utilizzare in modo illegittimo le fiale già oggi allestite e
somministrate nel nostro Paese, evitando situazioni borderline come quelle registrate a Modena, e
prevenendo situazioni criminali come quelle che i NAS stanno monitorando con preoccupazione con la
possibile creazione di un “mercato nero” dei residui di vaccino.

“La soluzione individuata dall'Assessorato alla Sanità della Regione Lazio e dalla SIFO - sottolinea il
presidente nazionale dei farmacisti ospedalieri Arturo Cavaliere - assicura, con la sola aggiunta di eosina
o blu di metilene, la più semplice e immediata identificazione dei residui di vaccino. Abbiamo registrato
che questa nostra proposta è già stata recepita anche dall'Istituto Superiore di Sanità, confermando la
velocità con cui in questo periodo stiamo riuscendo a gestire le problematiche che si creano in questo
delicato tempo vaccinale, che richiede attenzione e tempestività su molti e differenti livelli di intervento”.
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“Per quanto riguarda la corretta gestione dei quantitativi disponibili - puntualizza Marcello Pani,
segretario nazionale SIFO - ricordiamo che la società scientifica dei farmacisti ospedalieri ha appena
predisposto una utility, l'algoritmo 'ALARM SIFO', in pratica un calcolatore che sarà messo a
disposizione di tutti i colleghi, che permette di ottimizzare le scorte del vaccino in funzione delle
somministrazioni delle prime dosi e dei successivi richiami. ALARM SIFO già dalla settimana scorsa in
uso in alcune strutture pilota, consente di pianificare la gestione dei soggetti che devono essere vaccinati
(prima dose e richiamo) in funzione della gestione logistica del vaccino, con particolare riferimento alle
consegne previste dal Commissario Straordinario per ogni Hub”.
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